
Carissimi tutti, 

 

siamo alla vigilia del Giovedì Santo, che ci accompagnerà all’ingresso nel triduo 

pasquale di Cristo morto (Venerdì), Sepolto (Sabato) e risorto (Domenica di 

Pasqua). Il brano del Vangelo e il breve spunto del Papa può aiutarci ad entrare nel 

clima intenso e suggestivo del triduo, che vivremo in una maniera decisamente 

singolare. Il Signore ci guidi attraverso la croce alla gioia piena della risurrezione. 

 

I vostri preti 

 

VANGELO DEL GIORNO 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 26,14-25 

 

In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariòta, andò dai capi dei 

sacerdoti e disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E quelli gli 

fissarono trenta monete d'argento. Da quel momento cercava l'occasione 

propizia per consegnare Gesù. 

Il primo giorno degli Ázzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: 

«Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Ed 

egli rispose: «Andate tin città, da un tale, e ditegli: "Il Maestro dice: Il mio 

tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli"». I discepoli fecero 

come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. 

Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: «In 

verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, 

cominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed egli 

rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. 

Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal 

quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai 

nato!». Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l'hai 

detto». 

 

PAROLE DEL SANTO PADRE 

Giuda aveva ricevuto la grande grazia di far parte del gruppo degli intimi di 

Gesù e di partecipare al suo stesso ministero, ma ad un certo punto ha preteso di 

“salvare” da sé la propria vita con il risultato di perderla. Ha smesso di 

appartenere col cuore a Gesù e si è posto al di fuori della comunione con Lui e 

con i suoi. Ha smesso di essere discepolo e si è posto al di sopra del Maestro. 

(Udienza Generale 12 giugno 2019) 

 

ORAZIONE 

Padre misericordioso, tu hai voluto che il Cristo tuo Figlio subisse per noi il 

supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico; donaci di giungere alla 

gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 


